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Simone Torrini, una vita al servizio del prossimo

Renato Burigana (Firenze)

Venerdì 4 ottobre nell’ospedale fiorentino di Careggi è morto Simone 
Torrini, membro del Comitato Scientifico della Fondazione Giovanni Pa-
olo II. Fiesolano, amico del vescovo Luciano Giovannetti, Torrini aveva 
collaborato fin dall’inizio alla nascita e alla crescita della Fondazione nella 
quale credeva come strumento per aiutare i cristiani che vivono nei Paesi 
del Medio Oriente.

Era entrato nella Misericordia di Fiesole a sedici anni, il 2 ottobre 1975. 
Da allora il suo servizio come «fratello» si è svolto sempre nel mondo delle 
Misericordie. Dal 2000 al 2015 venne eletto Provveditore a Fiesole; fu fra 
i promotori e poi responsabile del coordinamento delle Misericordie dell’a-
rea fiorentina, ha avuto anche incarichi a livello nazionale. Ma Simone non 
ha mai lasciato il suo essere semplice fratello a disposizione di chi aveva 
bisogno, di chi soffriva. Sempre impegnato nelle grandi manifestazioni 
sportive, sociali, culturali dell’area fiorentina e non solo. 

Nel 2009, con il presidente della Confederazione nazionale delle Mi-
sericordie d’Italia, Gabriele Brunini, sviluppa il progetto di far nascere a 
Betlemme una Misericordia. Compie diversi pellegrinaggi in Terra Santa, 
insieme a Brunini, prende accordi e sviluppa un progetto di aiuto alla co-
munità cristiana e non solo che vive a Betlemme. La nascita della Miseri-
cordia a Betlemme lo si deve al suo impegno, alla sua generosità, alla sua 
attenzione verso i poveri, alla sua lunga e fraterna amicizia con il vescovo 
Giovannetti.

A Torrini si deve anche l’allestimento di un presidio sanitario in Sene-
gal, nel piccolo villaggio di Tassette. Grazie al suo impegno, alcuni anni 
fa, venne realizzato una struttura nuova e funzionale, attrezzata con stru-
mentazioni mediche reperite attraverso il mondo del volontariato toscano, 
di cui Torrini era un protagonista.

Negli ultimi anni la malattia ne aveva fiaccato il fisico, ma non lo spi-
rito. Anche nelle ultime settimane ha sempre cercato «strade» per aiutare i 
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cristiani che vivono in Medio Oriente, dalla Palestina al Libano, dalla Siria 
all’Iraq. Instancabile amante del «fare del bene al prossimo che incontri», 
ha donato, dopo la morte, i suoi organi che oggi fanno vivere alcune per-
sone.

Per la Misericordia di Fiesole e per la Fondazione Giovanni Paolo II 
la sua morte è un grave lutto, una perdita grande. Possiamo fare nostre le 
parole che Guido Brilli, attuale Provveditore della Misericordia di Fiesole, 
ha utilizzato per spiegare l’impegno di Simone Torrini per il prossimo. 
«Tu hai sempre voluto amare il prossimo – ha detto Brilli - e ritenevi che 
questo amore verso il prossimo, soprattutto quello sofferente, si realizzasse 
attraverso i valori della Misericordia. Su questo eri intransigente, prima 
con te stesso e poi con chi camminava con te. I nostri valori di fratellanza 
e di assistenza, guidati da Gesù crocifisso e risorto sono stati la bussola del 
tuo servizio. Caro Simone, personalmente io ti devo ringraziare per la vita 
che abbiamo trascorso insieme, per le tante cose che abbiamo realizzato, 
per quello che mi hai insegnato».




